
BEATA IRENE STEFANI,  

RELIGIOSA 
31 ottobre 

 
La Beata Suor Irene (Aurelia Iacoba Mercede Stefani) nac-
que il 22 agosto 1891 a Anfo (Brescia). Fin da giovane di-
mostrò spiccato impegno di vita cristiana e apostolica, che 
la portò alla vocazione missionaria tra le Suore Missionarie 
della Consolata. Dopo la prima professione (29 gennaio 
1914), fu destinata alle missioni del Kenya e vi rimase 
ininterrottamente fino alla morte. Durante la prima guerra 
mondiale, fu destinata alla assistenza dei portatori indigeni 
ricoverati negli ospedali militari in Kenya e Tanzania, in 
situazioni ripugnanti. Con dolcezza e sorriso, diede prova 
di eroica carità e dedizione. Terminata la guerra, ritornò in 
Kenya. Morì il 31 ottobre 1930 per infezione contratta per 
assistere un ammalato di peste. Gli africani affermarono: 
«l’ha uccisa l’amore». E continuano a chiamarla Nyaatha: 
madre tutta misericordia. Altrettanto travolgente fu la sua 
ansia di annunciare Gesù per condurre al battesimo. Fu 
beatificata il 23 maggio 2015.  

 
Dal Comune dei Santi e delle Sante o delle Vergini 
  
ANTIFONA D’INGRESSO 
 

Vieni, sposa di Cristo,  
ricevi la corona che il Signore da sempre ha preparato per te. 
                                   
COLLETTA  
 

Dio di infinita tenerezza, 
che hai acceso nella Beata Irene, vergine, 
un ardente desiderio di essere tutta e sempre di Gesù 
per dedicarsi all’annuncio del Vangelo 
e servire i bisognosi con generosità materna, 
fino alla offerta di se stessa, 
concedi anche a noi, per sua intercessione, 
di diventare missionari/e del tuo amore, 
testimoniando ovunque consolazione e pienezza di vita. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 

                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                   Is 52, 7-10 

Tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio 
 

Dal libro del profeta Isaia  
 

Come sono belli sui monti 
i piedi del messaggero che annuncia la pace, 
del messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza, 
che dice a Sion: «Regna il tuo Dio». 
Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce, 
insieme esultano, 
poiché vedono con gli occhi 
il ritorno del Signore a Sion. 
Prorompete insieme in canti di gioia, 
rovine di Gerusalemme, 
perché il Signore ha consolato il suo popolo, 
ha riscattato Gerusalemme. 
Il Signore ha snudato il suo santo braccio 
davanti a tutte le nazioni; 
tutti i confini della terra vedranno 
la salvezza del nostro Dio. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                             Sal 95, 1-2a. 2b-3. 7-8. 10. 
 

R/ Popoli tutti, lodate il Signore! 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore da tutta la terra, 
Cantate al Signore, benedite il suo nome. R/ 
 

Annunziate di giorno in giorno la sua salvezza, 
in mezzo ai popoli narrate la sua gloria, 
a tutte le nazioni dite i suoi prodigi. R/ 
 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome. R/ 
 

Dite tra le genti: “Il Signore regna!” 
É stabilisce il mondo, non potrà vacillare! 
Egli giudica i popoli con rettitudine. R/ 
 
 
 
 
 
                 >>> 



SECONDA LETTURA                                                                                          Col 3, 14-17 

Sopra tutte queste cose rivestitevi della carità. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi  
 

Fratelli, rivestitevi, dunque, come amati di Dio, santi e diletti, di sentimenti di mise-
ricordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza; sopportandovi a vicen-
da e perdonandovi scambievolmente, se qualcuno abbia di che lamentarsi nei ri-
guardi degli altri. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. Al di sopra 
di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo di perfezione. E la pace di Cristo regni 
nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate ricono-
scenti! 
La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; ammaestratevi e ammonitevi 
con ogni sapienza, cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni e cantici 
spirituali. E tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si compia nel nome del 
Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre. 

Parola di Dio. 
  
Oppure:                                                                                                                 1Cor 13, 1-13 

Più grande è la carità 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi   
 

Fratelli, se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sa-
rei come bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita. 
E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la cono-
scenza, se possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, 
non sarei nulla. E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo 
per averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi servirebbe. 
La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si 
gonfia d'orgoglio, non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, non si adi-
ra, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia ma si rallegra della 
verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai 
fine. Le profezie scompariranno, il dono delle lingue cesserà e la conoscenza svani-
rà. Infatti, in modo imperfetto noi conosciamo e in modo imperfetto profetizziamo. 
Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. Quand'ero 
bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Dive-
nuto uomo, ho eliminato ciò che è da bambino. 
Adesso noi vediamo in modo confuso, come in uno specchio; allora invece vedre-
mo faccia a faccia. Adesso conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfet-
tamente, come anch'io sono conosciuto. Ora dunque rimangono queste tre cose: la 
fede, la speranza e la carità. Ma la più grande di tutte è la carità! 

Parola di Dio 
  
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                                           Gv 13,34 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Vi do un comandamento nuovo: 
amatevi come io ho amato voi. 
 

R/  Alleluia, Alleluia 
  
VANGELO                                                                                                             Mt 25, 31-40 

Il Giudizio finale 
  

✠   Dal Vangelo secondo Matteo  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando il Figlio dell'uomo verrà nella 
sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui 
verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore se-
para le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. 
Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: «Venite, benedetti del Padre 
mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mon-
do, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete da-
to da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi 
avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi». Allora i giusti gli risponde-
ranno: «Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, 
o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti ab-
biamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o 
in carcere e siamo venuti a visitarti?». E il re risponderà loro: «In verità io vi dico: 
tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto 
a me». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE  
 

Accetta, Signore, l’umile servizio che ti offriamo 
nel ricordo della Beata Irene Stefani, religiosa missionaria, 
e per il santo sacrificio di Cristo tuo figlio 
trasformaci in ardenti apostoli del tuo amore. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 



È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo  
a te, Signore, Padre Santo,  
Dio onnipotente ed eterno.  
Sull’esempio di Cristo tuo Figlio  
la Beata Irene Stefani ha reso gloria al tuo nome,  
imitandolo nel suo amore premuroso  
per i piccoli, i sofferenti e i poveri.  
Avendo consacrato la sua vita  
all’annuncio missionario del Vangelo,  
fu esempio di generosa carità sino alla fine;  
rivelava così, nei suoi gesti di sorella e madre  
il volto misericordioso del Padre di tutti.  
Per questo, anche noi,  
con tutti gli Angeli e i santi del cielo  
innalziamo, qui in terra, il nostro canto di lode,  
proclamando insieme la tua gloria. 
Santo, santo, santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                      Gv 15, 4-5   
 

«Rimanete in me  e io in voi», dice il Signore, 
«chi rimane in me e io in lui, porta molto frutto». 
 
DOPO LA COMUNIONE                     
 

O Dio, presente e operante nei tuoi santi sacramenti 
illumina e infiamma il nostro spirito, 
perché ardenti di santi propositi 
portiamo frutti abbondanti di opere buone. 
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


